


DELIBERAZIONE N° IX / 4717 Seduta del 23/01/2013 

Oggetto: 
DETERMINAZIONI IN ORDINE ALLE LINEE GUIDA REGIONALI  SULL’UTILIZZO 
DEI DEFIBRILLATORI SEMIAUTOMATICI ESTERNI (DAE) E SULL’ATTIVAZIONE DEI 
PROGETTI DI DEFIBRILLAZIONE SEMI-AUTOMATICA SUL TERRITORIO 
LOMBARDO 



ALLEGATO A 
 

AGGIORNAMENTO DELLE LINEE GUIDA REGIONALI  
SULL’UTILIZZO DEI DEFIBRILLATORI SEMI-AUTOMATICI ESTERNI (DAE) E 

SULL’ATTIVAZIONE DEI PROGETTI DI DEFIBRILLAZIONE SEMI-AUTOMATICA 
SUL TERRITORIO (PAD) 

3. Riferimenti normativi specifici 
 
La normativa nazionale sui DAE consente all’operatore addestrato e abilitato ad 
usare il dispositivo in tutta sicurezza, limitatamente alle competenze maturate nel 
corso di formazione specifico. 
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5. Definizioni e abbreviazioni 
 
Abilitazione Nel presente documento il termine “abilitazione” è utilizzato per 
identificare la capacità dei soggetti che hanno frequentato e superato il corso di Basic 
Life Support and Defibrillation (BLSD) e che sono quindi autorizzati a usare, in caso di 
necessità e secondo le indicazioni AREU, i defibrillatori semi-automatici 
indipendentemente dal tipo di modello. 
 
Il termine viene considerato, in questo contesto, sinonimo di “certificazione”, 
limitatamente alla defibrillazione semiautomatica 
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BLSD                                                        

RIANIMAZIONE CARDIOPOLMONARE di BASE                             
e DEFIBRILLAZIONE PRECOCE 

   OPERATORE LAICO 

 ai sensi di: Legge 120 del 03/04/2001, DGR 10306 del 16/09/2002, DM 18/03/2011, DGR 2869 del 29/12/2011 e DGR  4717 del 23/01/2013 

Si certifica che: …  … C.F.               …  …                    
 

ha frequentato il corso svoltosi il …/…/20… presso … 

 

della durata di 5 ore.   Al termine della valutazione è risultato IDONEO ed è 
 

ABILITATO all’utilizzo del Defibrillatore semi-Automatico Esterno. 

Il Direttore del CeFRA 

Sede ………………..,      data ………….. 

L’Istruttore  

TIMBRO E FIRMA 

 RAPPRESENTANTE AREU 

Prot.  n°……………... 

 

 



2. DESTINATARI PER L’USO DEI DAE 

2.3 Personale operante nel contesto di Società Sportive, sia professionistiche che 
dilettantistiche (dirigenti, allenatori, accompagnatori sportivi, istruttori di discipline 
sportive, ecc) 
 
In accordo con quanto previsto dal DL 158 (13 settembre 2012), si rende obbligatorio per 
Regione Lombardia che ogni Società Sportiva, sia professionistica che dilettantistica, 
disponga di un numero sufficiente di affiliati addestrati alle manovre di rianimazione 
cardiopolmonare di base e abilitati all'utilizzo dei DAE tali da consentire la presenza in 
ogni attività sportiva di almeno una persona addestrata ed abilitata all’uso del DAE. 
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2.8    Laici rientranti in un Progetto di Defibrillazione Precoce  
(Public Access Defibrillation, PAD) 

 
I progetti di defibrillazione precoce sul territorio con uso dei DAE da parte di laici 
comprendono la collocazione di DAE in specifici ambiti con la formazione di un gruppo 
di persone abilitate ad usare il DAE in caso di necessità.  
 
E’ pertanto fondamentale che i laici rientranti nei Progetti PAD siano addestrati alle 
manovre di rianimazione cardiopolmonare di base ed abilitati all’utilizzo dei 
defibrillatori semiautomatici. 
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3. RACCOMANDAZIONI SULLA COLLOCAZIONE DEI DAE 

c) è obbligatoria la presenza di un DAE presso Società Sportive sia professionistiche 
che dilettantistiche e all’interno di impianti sportivi, secondo pag. 10 di 16 quanto 
previsto dal Decreto Legge Sanità n. 158 (13 settembre 2012) nonché durante lo 
svolgimento delle attività sportive. 

AREU deve disporre dell’elenco dei DAE presenti sul territorio regionale. 
 
La collocazione di nuovi DAE e lo spostamento in altra sede di un DAE già censito 
devono essere comunicati dai responsabili del Progetto (o da loro delegati) alla 
AAT di riferimento. 
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INDICAZIONI ATTUATIVE DELLA DGR IX/4717 del 23/01/2013 
 

Determinazione in ordine alle linee guida regionali sull’utilizzo dei Defibrillatori 
semi-Automatici Esterni (DAE) e sull’attivazione dei progetti di defibrillazione 
semi-automatica sul territorio lombardo. 

3. Ogni Soggetto Privato/Ente/Associazione/Società Sportiva/Azienda ecc.  
Che intende attivare un PROGETTO DI DEFIBRILLAZIONE PRECOCE, deve presentare la 
domanda al Responsabile di AAT territorialmente competente (in base alla sede legale), 
utilizzando il format del modello-1, allegato al presente documento, almeno 30 giorni prima 
della data di inizio della formazione degli operatori.  
…… 

Il Responsabile della AAT territorialmente competente è tenuto a verificare l’adeguatezza 
del progetto presentato e a fornire parere formale (scritto) al richiedente entro 20 giorni 
dalla ricezione della domanda, numerando progressivamente il progetto (es. per la AAT di 
VA: PRODAE_VA_001; PRODAE_VA_002; PRODAE_VA_xxx) e inviandone copia alla 
Direzione Sanitaria AREU e al Responsabile di COEU/SOREU di riferimento. 
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5. I Centri Riconosciuti da AREU per la formazione del BLSD laico (CeFRA ed altri 
Soggetti), sono tenuti a comunicare l’ORGANIZZAZIONE DEL CORSO, legato ad uno 
specifico progetto PAD, al Responsabile della AAT territorialmente competente 
(punto 4.2 – allegato A della DRG 4717/2013), secondo il modello-2 allegato alle 
presenti indicazioni, almeno 20 giorni prima della data di inizio della formazione 
degli operatori. 
 
Il Responsabile di AAT è tenuto verificare l’adeguatezza di quanto presentato e a 
fornire parere formale (scritto) al richiedente nel minor tempo possibile dalla 
ricezione della domanda, da inviare per conoscenza alla Direzione Sanitaria AREU. 
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7. La formazione BLSD operatore laico deve essere in prima istanza, affidata ai CeFRA 
o agli altri Soggetti Riconosciuti da AREU.  

L’abilitazione è rilasciata solo da AREU (punto 6 – allegato A DGR 4717/2013): al 
termine degli eventi formativi, i Soggetti erogatori della formazione dovranno inviare 
al Responsabile di AAT territorialmente competente l’elenco dei partecipanti ritenuti 
idonei e gli attestati di abilitazione precompilati; questi dovranno essere numerati (es. 
per la AAT di Bergamo: BG_00001; BG_00002: BG_xxxxx) e firmati dal Responsabile di 
AAT, che li ritrasmetterà al Soggetto erogatore, indicativamente entro 20 giorni. 

Compete al Responsabile di AAT l’inserimento dei nominativi nel proprio registro 
di operatori abilitati all’utilizzo del DAE (in attesa della disponibilità di un sistema 
di registrazione regionale informatizzato). 
Il Soggetto erogatore è tenuto a trasmettere copia degli stessi elenchi anche alla 
Direzione Sanitaria AREU. 
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4.3 I referenti dei progetti PAD 
 
Il responsabile organizzativo del progetto è responsabile: 

 del progetto 
 dell’applicazione della normativa vigente 
 di verificare la conformità dell’apparecchio alla normativa in vigore 
 della formazione del personale preposto all’utilizzo dei DAE 
 di comunicare all’AAT/COEU/SOREU di riferimento, direttamente o per tramite di   

un suo delegato, ogni utilizzo del DAE 
 di comunicare, con cadenza annuale, ad AREU l’elenco del personale abilitato 

all’utilizzo del DAE comprensivo della scadenza dell’abilitazione, al fine di 
mantenere aggiornato l’archivio regionale. 
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4.3 I referenti dei progetti PAD 
 
Il responsabile delle procedure di manutenzione è responsabile: 

 di verificare periodicamente (ragionevolmente ogni mese) lo stato del 
funzionamento del/dei DAE 

 di verificare la disponibilità, l’integrità e la scadenza del materiale di consumo 
(batteria, piastre, rasoio) 

 di segnalare per iscritto al responsabile della AAT di riferimento ogni anomalia o 
malfunzionamento riscontrati e di provvedere al 

 ripristino dell’operatività nel minor tempo possibile. 
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Disciplina della certificazione dell’attività sportiva non 
agonistica e amatoriale e linee guida sulla dotazione e l’utilizzo 

di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri dispositivi salvavita. 

Art. 5. 
Linee guida sulla dotazione e l’utilizzo di defibrillatori semiautomatici e di eventuali altri 
dispositivi salvavita 

6. L’onere della dotazione del defibrillatore semiautomatico e della sua manutenzione 
è a carico della società. 
Le società che operano in uno stesso impianto sportivo, ivi compresi quelli scolastici, 
possono associarsi ai fini dell’attuazione delle indicazioni di cui al presente articolo. 
Le società singole o associate possono demandare l’onere della dotazione e della 
manutenzione del defibrillatore semiautomatico al gestore dell’impianto attraverso 
un accordo che definisca anche le responsabilità in ordine all’uso e alla gestione. 
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